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ONOREVOLI SENATORI. –

1. Premessa

1.1. L’istituzione del Forum internazionale
dell’energia (in inglese: International Energy
Forum, IEF) è avvenuta in occasione della
Conferenza ministeriale straordinaria tenuta
a Riad il 22 febbraio 2011, con l’adozione
della Carta istitutiva (in inglese: Charter),
intesa a definire la missione e a regolare
l’organizzazione e le attività del Forum, fir&shy;
mata nell’occasione dai rappresentanti di 85
Paesi, tra cui l’Italia.

1.2. La Conferenza ministeriale straordi&shy;
naria che istituiva il Forum era stata prepa&shy;
rata attraverso una forte azione politica su
scala internazionale promossa dal Regno
dell’Arabia Saudita che, coadiuvato dal Re&shy;
gno Unito, ha convocato a Jeddah una prima
Riunione ministeriale sull’energia il 22 giu&shy;
gno 2008 (Jeddah Energy Meeting).

Tale azione politica si è quindi sviluppata
attraverso una serie di incontri negli anni
2009 e 2010. Per mezzo del lavoro del
Gruppo di indirizzo ad alto livello (High-Le&shy;
vel Steering Group - IEF) e quindi del
Gruppo di indirizzo allargato (IEF Extended
Steering Group) sono stati negoziati i conte&shy;
nuti della Carta istitutiva. L’Italia ha attiva&shy;
mente partecipato e contribuito insieme ai
maggiori Stati membri dell’Unione europea
e alle principali economie emergenti.

L’obiettivo era dare un fondamento certo
e condiviso ad un precedente accordo inter&shy;
governativo informale approvato durante la
Conferenza ministeriale di Osaka nella pri&shy;
mavera del 2002 che definiva in via provvi&shy;
soria l’organizzazione del dialogo tra Paesi
produttori e Paesi consumatori di energia e
il primo funzionamento del Forum interna&shy;

zionale dell’energia, dotandolo di un Segre&shy;
tariato e di un Segretario Generale con sede
a Riad.

1.3. Si deve ricordare che l’Italia è stata
parte attiva nel dialogo tra Paesi produttori e
paesi consumatori di energia fin dai suoi
inizi (Conferenza di Parigi del 1991). Nei
giorni 20-22 aprile 2008 l’Italia, come Pre&shy;
sidente (Chair) del Forum internazionale
dell’energia, ha organizzato a Roma la 10a

Conferenza ministeriale del Forum interna&shy;
zionale dell’energia e il 3° Forum interna&shy;
zionale delle imprese dell’energia.

2. Finalità del Forum internazionale del&shy;
l’energia

2.1. Finalità generale del Forum interna&shy;
zionale dell’energia è la collaborazione tra
governi dei paesi consumatori-importatori di
energia, Paesi produttori-esportatori e Paesi
di transito, nel riconoscimento delle interdi&shy;
pendenze che legano le loro economie.

A motivare l’istituzione del Forum ha
concorso in modo determinante la perce&shy;
zione della necessità di costruire una piatta&shy;
forma globale di dialogo e di confronto fo&shy;
calizzata intorno alle risorse energetiche tra&shy;
dizionali, in particolare sul petrolio e i suoi
derivati e sul gas naturale, allo scopo di
contribuire a dare stabilità ai mercati e cer&shy;
tezza agli investimenti nei grandi progetti di
estrazione di idrocarburi e infrastrutturali. Le
forti instabilità e la volatilità dei prezzi re&shy;
gistrata sul mercato del petrolio negli anni
successivi al 2007 hanno contribuito ad ac&shy;
celerare il processo di consolidamento del
Forum internazionale dell’energia.
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2.2. A norma della sua Carta istitutiva, il
Forum ha l’obiettivo di:

a) formare una base condivisa di cono&shy;
scenze e di interessi tra i suoi Stati membri;

b) promuovere la stabilità e trasparenza
nei mercati dell’energia per lo sviluppo eco&shy;
nomico, la sicurezza delle forniture e della
domanda di energia, l’ampliamento dei com&shy;
merci su scala globale, la crescita degli in&shy;
vestimenti nelle risorse e nelle tecnologie
dell’energia;

c) definire e proporre principi e linee
guida per migliorare il funzionamento, la
stabilità e sostenibilità del mercato dell’ener&shy;
gia;

d) facilitare le convergenze tra Stati
membri produttori, consumatori e di transito
con riferimento ai problemi globali dell’e&shy;
nergia; promuovere una migliore compren&shy;
sione delle loro interdipendenze e dei bene&shy;
fici che possono derivare dal dialogo e dalla
mutua cooperazione tra Stati membri, ivi in&shy;
cluse le imprese che operano nel settore;

e) agevolare lo scambio di opinioni e le
analisi con riferimento alle interazioni tra
energia, tecnologia, aspetti ambientali, cre&shy;
scita economica e sviluppo;

f) creare un clima di confidenza e di fi&shy;
ducia reciproca attraverso un migliore scam&shy;
bio di informazioni e di conoscenze tra Stati
membri;

g) facilitare la raccolta e la diffusione
di dati, di informazioni e analisi che contri&shy;
buiscano alla trasparenza, stabilità e sosteni&shy;
bilità del mercato dell’energia per mezzo del
sistema denominato Joint Organisations
Data Initiative (JODI).

3. Relazioni con altre organizzazioni in&shy;
ternazionali e con le imprese del settore

3.1. Nell’adempimento della sua missione
il Forum internazionale dell’energia si indi&shy;
rizza essenzialmente verso due gruppi di Pa&shy;
esi: da un lato i Paesi consumatori-importa&shy;
tori di petrolio e di gas che dispongono
spesso di ampie conoscenze ed esperienze

tecnologiche, dall’altro i Paesi produttori-e&shy;
sportatori in molti casi caratterizzati da limi&shy;
tate dotazioni di risorse tecniche e impren&shy;
ditoriali.

Per i primi la partecipazione al Forum in&shy;
ternazionale dell’energia ha valore per con&shy;
sentire investimenti e collaborazioni con evi&shy;
denti vantaggi in termini di economie di
scala e di scambi di informazioni e di ridu&shy;
zione dei rischi di approvvigionamento. Per
il secondo gruppo di paesi il Forum interna&shy;
zionale dell’energia, con la sua competenza
e autorevolezza, può facilitare l’avvio di
programmi di cooperazione e attrarre inve&shy;
stimenti privati che incontrano ostacoli, so&shy;
prattutto sul fronte della copertura dei rischi.

3.2. In un contesto in cui il governo glo&shy;
bale dell’energia è in evoluzione occorre se&shy;
gnalare che una delle principali differenze
che caratterizzano il Forum internazionale
dell’energia rispetto alle altre organizzazioni
internazionali di settore, in primo luogo l’A&shy;
genzia internazionale dell’energia (in in&shy;
glese: International Energy Agency, IEA)
nata nel 1974 nell’ambito dell’Organizza&shy;
zione per la cooperazione e lo sviluppo eco&shy;
nomico (in inglese: Organisation for Econo&shy;
mic Co-operation, OECD) in risposta alla
crisi petrolifera con specifica attenzione per
le situazioni di emergenza nel settore degli
idrocarburi, consiste nella vocazione univer&shy;
sale e neutrale del Forum e quindi nella
adesione al Forum di tutti i maggiori paesi
della comunità internazionale, su base pari&shy;
taria.

3.3. Nell’accordarsi sulla costituzione del
Forum internazionale dell’energia, i Paesi
promotori hanno avuto cura di inserire nel
progetto di Carta istitutiva, poi adottata, al&shy;
cune clausole dirette a renderne l’attività più
efficiente e coerente con il contesto multila&shy;
terale in vigore.

Una norma di carattere generale è quella
di evitare duplicazioni con l’attività di altre
organizzazioni ed agenzie internazionali: una
cautela diretta a far sì che, nel costituire il
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proprio sistema di informazioni e nell’impo&shy;
stare le proprie iniziative, il Forum non entri
in competizione con altri organismi già at&shy;
tivi e sperimentati nel settore dell’energia,
ma semmai ne tragga i vantaggi derivanti da
impostazioni cooperative. D’altro lato pro&shy;
prio al fine di creare efficaci sinergismi sono
stati definiti accordi di cooperazione tra Fo&shy;
rum, IEA e OPEC.

3.4. Il Forum internazionale dell’energia
non persegue finalità dirette di sviluppo in&shy;
dustriale.

Va tuttavia notato che, in quanto cataliz&shy;
zatore di collaborazioni nel campo dell’ener&shy;
gia, gli scambi informativi e le interazioni
tra gli Stati membri hanno ricadute positive
anche dal punto di vista delle imprese e
delle istituzioni finanziarie interessate. È
stato costituito un Comitato consultivo del&shy;
l’industria (in inglese: Industry Advisory
Committee) che assiste gli organi statutari
del Forum con funzioni consultive e di indi&shy;
rizzo e alle cui riunioni partecipano anche
imprese italiane. È inoltre prassi convocare
prima delle conferenze ministeriali del Fo&shy;
rum, che avvengono con cadenza di norma
biennale, un Forum delle imprese dell’ener&shy;
gia (in inglese: Energy Business Forum) in
cui i vertici delle imprese dell’energia inte&shy;
ragiscono tra di loro ed eventualmente con i
Ministri dell’energia degli Stati membri sui
temi emergenti.

4. Organi di governo del Forum interna&shy;
zionale dell’energia

4.1. Per adempiere alla sua missione il
Forum internazionale dell’energia dispone di
cinque organi statutari: la Conferenza dei
Ministri, il Consiglio esecutivo, il Gruppo
internazionale di supporto, il Comitato con&shy;
sultivo dell’industria, il Segretario generale.
Eventuali altri organi sussidiari o temporanei
possono essere costituiti con decisione della
Conferenza dei Ministri o delibera del Con&shy;
siglio esecutivo. Segue una breve descri&shy;
zione:

a) la Conferenza (biennale) dei Ministri
(in inglese: Biennal Ministerial Meeting)
viene convocata di norma ogni due anni con
la presidenza di uno degli Stati membri, che
provvede alla sua organizzazione, assistito in
generale da altri due Stati membri con ruolo
di co-presidente. La Conferenza dei Ministri
ha l’obiettivo di discutere i temi di interesse
politico generale, di definire priorità e indi&shy;
rizzi, di modificare o interpretare la Carta
istitutiva del Forum. Per far fronte a situa&shy;
zioni eccezionali o a problemi di interesse
urgente possono anche essere convocate, su
richiesta di almeno cinque Stati membri,
Conferenze dei Ministri straordinarie (in in&shy;
glese: Extraordinary Ministerial Meetings);

b) il Consiglio esecutivo (in inglese:
Executive Board) è l’organo di governo am&shy;
ministrativo del Forum, è costituito dai de&shy;
legati di 31 Stati membri, tra questi 23 sono
delegati permanenti. L’Italia è delegato per&shy;
manente, a motivo della sua posizione tra i
paesi consumatori-importatori di energia. I
Segretariati dell’Agenzia internazionale del&shy;
l’energia e dell’OPEC partecipano alle riu&shy;
nioni come osservatori senza diritto di voto;

c) il Segretario generale (in inglese:
General Secretary) dispone di un Segreta&shy;
riato (in inglese: Secretariat) con un orga&shy;
nico di circa dieci addetti (che comprendono
funzionari e personale esecutivo);

d) il Gruppo internazionale di supporto
(in inglese: International Support Group) è
l’organo consultivo di cui si avvalgono il
Consiglio esecutivo e il Segretario generale
per mantenere efficaci relazioni con i rap&shy;
presentanti degli Stati membri e assicurarne
il coinvolgimento;

e) il Comitato consultivo dell’industria
(in inglese: Industry Advisory Committee) è
un organo consultivo già citato in prece&shy;
denza, di cui si avvalgono il Consiglio ese&shy;
cutivo e Segretario generale per lo scambio
di informazioni e i rapporti con le imprese
del settore dell’energia e le loro associa&shy;
zioni. L’Italia è rappresentata nel Comitato
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dalle sue maggiori imprese impegnate nei
settori del petrolio e del gas naturale.

Il Segretario Generale (oggi Aldo Flores
Quiroga, di nazionalità messicana) assiste gli
altri organi statutari nello svolgimento delle
loro attività; predispone i progetti di bilan&shy;
cio, il programma di lavoro e di rapporto
consuntivo di fine esercizio; gestisce le co&shy;
municazioni tra il Forum e gli Stati membri,
ne coordina indirizza e gestisce in generale
l’attività in attuazione del programma di la&shy;

voro adottato e delle decisioni degli organi
statutari.

4.2. Con l’adozione della Carta istitutiva è
stata deliberata in modo definitivo la scelta
di Riad come sede permanente del Segreta&shy;
riato del Forum internazionale dell’Energia.
Il Governo del Regno dell’Arabia Saudita ha
provveduto e provvede a mettere a disposi&shy;
zione, senza oneri per gli altri Stati membri,
lo spazio per gli uffici e le infrastrutture es&shy;
senziali necessarie per il funzionamento del
Segretariato.

Atti parlamentari – 6 – Senato della Repubblica – N.   43

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



RELAZIONE TECNICA
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

 

 

 

 

 

 

PARTE I - ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 

1)Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il programma di governo.  

L’energia è un fattore produttivo fondamentale per la crescita economica dell’Italia: è 

necessario disporre di energia in condizioni di sicurezza degli approvvigionamenti, con costi 

bassi, con limitato impatto ambientale ed elevato livello di qualità dei servizi di distribuzione 

e vendita. 

Nell’anno 2015 il 78% del fabbisogno primario di energia italiano era coperto dalle 

importazioni, con una produzione nazionale di fonti rinnovabili, gas naturale e petrolio che 

copriva rispettivamente solo il 13%, il 4% e il 3% della domanda primaria interna. Il dato 

relativo alle importazioni si confronta con un livello di importazioni di energia medio 

nell’Unione europea a 28 Stati membri che nello stesso anno era significativamente più basso, 

pari al 51%. La dipendenza energetica ha gravi conseguenze sotto il profilo macroeconomico 

per il Paese: la fattura energetica per le importazioni nette di energia, che nel 2014 era di 62 

miliardi di euro, ed è stata pari a 43 miliardi di euro nel 2015, si tratta di valori che incidono 

in modo fortemente negativo sulla bilancia dei pagamenti e sulla competitività delle imprese. 

Ai fini della sicurezza e della riduzione dei costi degli approvvigionamenti energetici, a parità 

di altre condizioni (livello di domanda e mix di fonti energetiche), l’Italia deve puntare sulla 

diversificazione e flessibilità delle forniture, su nuove reti e infrastrutture di accesso, 

sull’integrazione del sistema-mercato nazionale del petrolio e del gas nel sistema europeo, e 

sullo sfruttamento delle risorse nazionali di idrocarburi. Queste linee di azione sono state 

seguite nelle politiche energetiche degli ultimi anni e sono descritte nella “Strategia energetica 

nazionale: per un’energia più competitiva e sostenibile”, documento che il Governo ha 

proposto per la consultazione pubblica nell’autunno del 2012 ed ha emanato nel marzo 2013. 

Il quadro delineato rende evidente l’importanza delle relazioni di interdipendenza e di 

collaborazione che l’Italia deve mantenere segnatamente con i paesi produttori-esportatori e 

di materie prime energetiche e con i paesi di transito. Le interdipendenze e le collaborazioni 

riguardano gli investimenti, le relazioni di partenariato industriale, il trasferimento di 

tecnologie nel campo dell’energia, ma anche in altri campi al fine di aiutare i paesi produttori-

esportatori di materie prime energetiche a diversificare a loro volta le loro economie e a 

renderle meno dipendenti dalle sole esportazioni di energia. 

La politica di interdipendenze e di collaborazioni è continuata nel corso degli anni come 

componente essenziale dei programmi e delle relazioni internazionali bilaterali e multilaterali 

dell’Italia verso i paesi produttori di materie prime energetiche e di transito. Pertanto il nostro 

Paese è stato fin dagli inizi uno dei principali promotori del dialogo tra paesi produttori e 

paesi consumatori di energia, dialogo che è oggi rappresentato e attuato attraverso il Forum 

Internazionale dell’Energia (in inglese: International Energy Forum). 

 

2)Analisi del quadro normativo nazionale  
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Il quadro normativo di riferimento per quanto concerne le collaborazioni internazionali in 

materia di rapporti fra paesi consumatori e produttori di energia e di approvvigionamenti 

energetici è molto ampio riguardando sia atti legislativi, sia dichiarazioni e programmi 

proposti dal Governo e dal Parlamento in diverse occasioni.  

Tra gli atti legislativi più recenti si citano: la legge 23 agosto 2004, n. 239, recante “Riordino 

del settore energetico”; la legge 6 agosto 2008, n. 133, recante “Disposizioni urgenti per lo 

sviluppo economico” (Titolo II, Capo III Energia); la legge 23 luglio 2009, n. 99, recante 

“Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese, nonché in materia di 

energia”; la “Strategia energetica nazionale per un’energia più competitiva e sostenibile”, 

emanata nel 2013. 

 

3)Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti 

Non si ravvisa alcun impatto diretto su leggi e regolamenti vigenti. 

 

4) Analisi della compatibilità dell’intervento con i principi costituzionali 

Non risultano elementi di incompatibilità con i principi costituzionali. 

 

5) Analisi delle compatibilità dell’intervento con le competenze e le funzioni delle regioni 

ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali 

Non risultano elementi di incompatibilità con le competenze e funzioni delle regioni ordinarie 

e a statuto speciale nonché degli enti locali. 

 

6)Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza 

sanciti dall’articolo 118, primo comma, della Costituzione. 

Non emergono profili di incompatibilità. 

 

7)Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 

delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa. 

La materia non è oggetto di delegificazione o di semplificazione normativa. 

 
8)Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all’esame del 

Parlamento e relativo stato dell’iter. 

Non risultano progetti di legge vertenti la materia all’esame del Parlamento. 

 

9)Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza, ovvero della pendenza di giudizi 

di costituzionalità sul medesimo o analogo progetto. 

Non risultano giudizi pendenti di costituzionalità sul medesimo o analogo progetto. 

 

PARTE II - CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

10)Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento comunitario. 

Tutti gli Stati membri dell’UE hanno partecipato alla Conferenza ministeriale di Riad del 22 

febbraio 2011 che ha istituito il Forum Internazionale dell’Energia e hanno espresso la loro 

intenzione di ratificare la Carta istitutiva. La Commissione ha partecipato come osservatore. 

Non vi è alcuna incompatibilità o conflitto di interessi tra la posizione di Stato membro 

dell’UE e la posizione di Stato membro dell’IEF: i programmi e le attività del Forum sono 

discussi dagli Stati membri negli organi di governo dell’UE per definire eventualmente 

posizioni comuni. 
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Ai sensi dello Statuto del Forum Internazionale dell’Energia, sia l’Agenzia Internazionale 

dell’Energia sia l’OPEC sono membri del Consiglio Esecutivo (Executive Board) senza 

diritto di voto e prendono parte ai lavori degli organi consultivi e agli eventi organizzati dal 

Forum. Altre organizzazioni internazionali come la Commissione europea, possono essere 

invitate, ma nessuna decisione formale è stata fino ad oggi presa al riguardo. 

 

11)Verifica dell’esistenza di procedure d’infrazione da parte della Commissione europea 

sul medesimo o analogo oggetto. 

Non sussistono procedure d’infrazione su questioni attinenti la materia. 

 

12)Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi internazionali. 

La ratifica dell’Accordo non presenta profili di incompatibilità con gli altri obblighi 

internazionali assunti dall’Italia. 

 

13)Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 

innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunità europee sul medesimo o analogo oggetto. 

Allo stato attuale non risultano giudizi pendenti presso la Corte di Giustizia delle Comunità 

europee relativamente ad analogo oggetto. 

 

14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di 

giudizi innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell’uomo sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano indirizzi giurisprudenziali e pendenza di giudizi alla Corte Europea dei Diritti 

dell’uomo. 

 

15)Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo 

oggetto da parte di altri Stati membri dell’Unione Europea. 

La Carta istitutiva del Forum Internazionale dell’Energia è già stato ratificato da parte di altri 

Stati membri dell’Unione europea. 

 

PARTE III ELEMENTI DI QUALITA’ SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL 

TESTO 

1)Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessità, 

della coerenza con quelle già in uso. 

Non si introducono nuove definizioni normative. 

 

2)Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare 

riguardo alle successive modificazioni e integrazioni subite dai medesimi. 

La verifica è stata effettuata con esito positivo. 

 

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed 

integrazioni a disposizioni vigenti. 

Trattandosi di disegno di legge di ratifica di accordo internazionale non è stata adottata la 

tecnica della novella. 

 

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto normativo e loro 

traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo. 

Non sussistenti. 
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5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetti retroattivi o di 

reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o 

derogatorie rispetto alla normativa vigente. 

Il provvedimento legislativo non contiene norme aventi la suddetta natura.  

 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere 

integrativo o correttivo. 

Trattandosi di disegno di legge di ratifica di accordo internazionale non vi sono deleghe 

aperte sul medesimo oggetto. 

 

7)Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei termini 

previsti per la loro adozione. 

Il provvedimento non necessita di atti successivi attuativi. 

 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e riferimenti statistici 

attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di 

commissionare all’Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche. 

Non è stata rilevata la necessità di tale intervento. 
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DICHIARAZIONE DI ESCLUSIONE DALL’AIR
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è auto&shy;
rizzato a ratificare la Carta istitutiva del Fo&shy;
rum internazionale dell’Energia (IEF), con
Allegato, fatta a Riad il 22 febbraio 2011.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data alla
Carta di cui all’articolo 1, a decorrere dalla
data della sua entrata in vigore, in confor&shy;
mità a quanto disposto dalla sezione XVI
della Carta stessa.

Art. 3.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dalla Carta di cui
all’articolo 1, pari a 51.920 euro annui a de&shy;
correre dall’anno 2019 per le spese di mis&shy;
sione e valutati in 100.000 euro annui a de&shy;
correre dall’anno 2019 per il contributo fi&shy;
nanziario obbligatorio, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2019-2021, nell’ambito del pro&shy;
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2019, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale.
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2. Il Ministro dell’economia e delle fi&shy;
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli&shy;
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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